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SCUOLA BOTTEGA ‘S. POLO’                                  A. f. 2017 /2018                                 CLASSE 1G      

ITALIANO (Prof.ssa Manuela Magurno) 

 

ESERCIZI  DI RECUPERO /POTENZIAMENTO  ‘ESTIVO’ 

 

1. Scrivi per ogni nome un aggettivo qualificativo derivato. 

Esempio: strada-stradale 

sabbia  ---------------------------------------- 

carta   ----------------------------------------- 

sale    -------------------------------------------- 

musica  ----------------------------------------- 

spazio  -------------------------------------------- 

fretta ---------------------------------------------- 

estate --------------------------------------------- 

morte ----------------------------------------------- 

sport ----------------------------------------------- 

umore --------------------------------------------- 

 

2. Forma i comparativi di maggioranza e di minoranza dei seguenti aggettivi. 

Aggettivo Comp.  maggioranza  Comp. minoranza 

 

Vecchio 

 

  

        Duro 

        Rumoroso 

        Costoso 

        Interessante 

         Dolce 

         Allegro 

         Bello 

         Comodo 

         Elegante  

 

 

3. Inerisci gli aggettivi possessivi giusti nelle seguenti frasi. 

a. I ………….. gioielli li conservo in cassaforte. b. Spero che presto mi farai conoscere ---------

-- fratello. c. Ha avuto dei problemi con ------------- padre. d. I ragazzi hanno portato i --------



2 

 

------ zaini in palestra. e. Questi libri sono ……….. f. So qual è il ……………. problema. g. 

Se vuoi, prendo io il ………. pacco all’ufficio postale. h. Ha usato la ………… macchina e 

non la ……….. i. La ….. opinione non m’interessa. l. Ognuno pensi ai ………. problemi.  

 

4.  Sottolinea i pronomi dimostrativi. 

a. Questo motorino è mio, ma quello di chi è? b. Ciò che dici non ha senso. c. Costui è un vero 

maleducato. d. L’ho visto quel film: è lo stesso di cui ti parlavo al telefono. e. Dimmi ciò che 

mi hai tenuto nascosto. f. Non è lo stesso che mi hai mostrato stamattina. g. Quello che temo 

di più è che mi lasci. h. Visto che verrai, farò lo stesso anch’io. i. Dammi subito ciò che mi 

spetta. l. Non voglio quel maglione, voglio questo. 

 

5. Completa con i pronomi indefiniti. 

a. ………… chiese scusa. b.  A …………. piace fare la doccia fredda. c. Non aprire a 

…………….. d. ……………. lo vede non lo riconosce. e. Basta! Ho già visto -------------- f. 

……………… devono rispettare il codice stradale.  g. ………….. mi telefona oggi. h. 

………….. può fumare all’aperto. i. …………….. mi odiano quando urlo in quel modo. l. 

………. sanno che la squadra di calcio più forte è la nazionale. 

 

6. Indica tra parentesi il pronome personale di queste frasi. 

a. Gradisce un caffè?  (……..) b. Hanno ricevuto il messaggio appena in tempo. (……..) c. 

Sentirete che musica! (………) d. Ci siamo conosciuti per caso. (………) e. Non vi  

preoccupate. (……) f. Con te o senza te starò bene. (…….) g. Non ti sento bene. (…….) 

h. Se potesse giocare con voi, ne sarebbe felice. (…….) i.  Fate pure quel che volete. 

(……) l. Preferisco il mare alla montagna. (……) 

 

7. Scrivi il pronome personale appropriato a ciascuna forma verbale. 

a. …………… credeste. b. ………… ha resistito.  c. ………….. non sopportava. d. 

……… cercherò. e.  …….. avrebbe studiato. f. …………. sarebbero arrivati. g. ……. 

vorremmo. h. ……….. continuarono. i. …………. era arrivata. l. ……… gridai. 

 

8. Inserisci al posto giusto l’aggettivo indefinito. 

a. ………………  cosa tu dica, non m’interessa. b. Domenica ho visto che allo stadio c’era 

……………….. pubblico. c. Da’ una caramella a ……………… d. Vieni a trovarmi in 

……………… momento. e. La professoressa ha rimproverato …………… di loro. f. Vuoi 

…………… informazione sul suo conto? g. C’era già ……………..  gente. h.  Mi servono 
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solo ………. soldi. i. Accetterò a …………….. costo. l. Oggi ho avuto …………… 

compiti da fare. 

 

9. Trasforma le frasi dal passato prossimo al passato remoto. 

Esempio: Sabato sera siamo andati -------- andammo alla festa di Lucia 

1. Abbiamo bevuto ………………………….. 2. Due ragazzi hanno letto ………………… 

delle poesie. 3. Il mese scorso è accaduto ……………….. un brutto incidente. 4. Il 

dottor Paoli è venuto ……………………… qui per superare un problema.  5. Ho 

conosciuto ……………………… molti ragazzi e ragazze. 6. Giulia ha perso 

……………….. gli occhiali.   7. Napoleone è nato ……………….. ad Ajaccio. 8. Noi 

non abbiamo saputo………………………. Niente. 9. I miei amici mi hanno fatto 

…………………….. dei regali. 10. Tu hai letto …………………. tanti libri.  

 

10.  Sottolinea una volta il trapassato prossimo e due volte il trapassato remoto. 

1. I ladri erano entrati in casa, di notte. 2. Bianchi non aveva avuto alcuna pensione. 3. 

Quando ebbe ascoltato quella musica, scoppiò a piangere. 4. Finché Giovanni non ebbe 

terminato il liceo, sua madre fu in ansia. 5. Avevano amato tutti le stesse persone. 6. 

Dopo che le ebbe telefonato, Andrea si sentì più tranquillo. 7. Giuditta non aveva mai 

conosciuto nulla di simile. 8. Appena tu avesti lasciato la valigia incustodita, arrivarono 

i soliti ladruncoli.  9. L’avevate baciata per tenerezza. 10.  Avevamo rivisto New York 

con molta gioia.     

 

11.  Trasforma i seguenti verbi al condizionale (i primi cinque al condizionale presente; gli altri al 

condizionale passato) 

1. Parlo ……………………… 

2. Piove -------------------------- 

3. Regaliamo ……………………. 

4. Prendete ………………………… 

5. Credono ………………………………. 

 

6. Camminiamo ………………………….. 

7. Finisci ……………………………….. 

8. Seguite ……………………………….. 

9. Lavoro ……………………………….. 

10.  Si sveglia ----------------------------------- 
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12.   Fa’ l’analisi grammaticale delle seguenti frasi. 

a. La macchina di Luca è parcheggiata sul marciapiede. 

b. Marco e Cristina hanno preparato il dolce per la festa di fine anno. 

c. Domani andrò a trovare la zia di mia madre in ospedale. 

d. Venerdì sono stato contattato da un’agenzia per il lavoro, e presto farò un colloquio.  

e. I compiti delle vacanze in italiano non sono difficili e li eseguirò con precisione. 

f. Domani è l’ultimo giorno di vacanza e presto cominceranno le lezioni.  

 

 

PRODUZIONE SCRITTA 

 

1. Paola è andata in vacanza. Scrive, dopo qualche giorno, un messaggio di posta elettronica  all’amica 

Renata rimasta in città, e racconta che cosa ha fatto (SI) e che cosa non ha fatto (NO), lontana da 

Brescia. 

    SI                                                                                                 NO 

   Andare al mare tutti i giorni                                                      Studiare 

   Prendere il sole                                                                         Fare ginnastica   

   Leggere riviste in spiaggia                                                        Telefonare a qualcuno 

   Nuotare molto                                                                           Mangiare (mai) a mezzogiorno 

   Conoscere gente nuova                                                              Annoiarsi (mai) 

   Uscire ogni sera con gli amici         

   Divertirsi molto  

         

 

Cara Renata, 

sono stata in vacanza. Sono……   (continua tu) 
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2. Racconta a un amico /a la cosa più lieta, più divertente o più imprevista che ti sia capitata durante le  

vacanze estive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Leggi il seguente brano e descrivi, in 10 righe (max.), le caratteristiche del protagonista. 

 

Ulisse è l’eroe giusto per i tempi di crisi. Uno che sa cavarsela in ogni situazione, che riesce a inventarsi vie 

d’uscita inattese quando ormai sembra non esserci più scampo.  [….] L’Ulisse di Omero voleva innanzitutto 

tornare a casa: ritrovare la moglie, il figlio, il focolare. Voleva uscire dal mondo delle favole e rientrare in 

quello degli uomini.[…]Ulisse è l’eroe dell’intelligenza pratica, capace di trovare di volta in volta la 

soluzione concreta a problemi concreti. Con questa intelligenza porrà fine alla guerra di Troia, costruendo 

un cavallo di legno, in cui nascondere un manipolo di uomini armati. […] Ulisse non aveva la forza fisica 

degli altri eroi greci. Non era forzuto come Diomede; non era alto ed elegante come Agamennone, il re 

degli Achei. Era tarchiato, massiccio. A vederlo, in mezzo agli altri, poteva apparire perfino insignificante. 

Il vecchio Antenore lo descrive così, nel terzo libro dell’Iliade: «Restava immobile guardando in basso, con   

gli occhi fissi al suolo. Sembrava non sapesse che dire. L’avresti detto in preda alla collera o pazzo del 

tutto. Ma quando dal petto faceva uscire la voce profonda e diceva parole che parevano fiocchi di neve in 

inverno, allora nessun uomo avrebbe sfidato Ulisse, nessuno pensava a guardare il suo aspetto». Il re di 

Itaca possedeva la magia della parola. Ed era anche un maestro di un’arma che non tutti gli Achei 

sapevano maneggiare: l’arco».Con tale arma riuscì a uccidere i Proci (o pretendenti), che vivevano nella 

sua casa e desideravano che uno di loro fosse scelto come marito da Penelope, sua moglie. Egli tese 

dapprima l’arco, sfidando i Proci, e riuscì infine dove tutti gli altri erano falliti: far passare una freccia 

attraverso gli anelli di dodici scuri (o accette) allineate uno dopo l’altra… 

(Giorgio Ieranò, Gli eroi della guerra di Troia, Venezia, Sonzogno, 2015, pp. 135 ss.)  

 

Brescia, 19 giugno 2018 

                                            

Manuela Magurno 

 

 


